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1. DESCRIZIONE
Il progetto ha per scopo il reinserimento dei soggetti carcerati ed ex carcerati nella societa’, recuperandoli alla vita civile.
2. RISULTATI E PIANO PER L’ANNO 2007-2008
      Il progetto, partito quattro anni fa, ha ottenuto i seguenti risultati: 

a) detenuti reinseriti con successo nella società da almeno 12 mesi e che hanno ricevuto formazione al lavoro ed acquisito una professione: 68 

b) detenuti che stanno svolgendo, in carcere, attività di formazione al lavoro o che stanno già lavorando: 32 

c) detenuti che stanno svolgendo, al di fuori del carcere (cosiddetti “articolo 21” = escono la mattina e rientrano la sera) attività lavorativa: 12 

d) realizzata la prima struttura in Italia per il trattamento ed il riciclaggio dei rifiuti in carcere
e) contribuito alla realizzazione del primo panificio carcerario

f) avviato il progetto per la realizzazione del primo laboratorio di restauro all’interno di un carcere
g) avviato lo studio di fattibilità per il progetto microcredito 
h) realizzato in collaborazione di altri Ministeri il progetto Fadispe per la formazione sanitaria all’interno delle carceri

i) supportate onlus che operano nel pianeta carcere (attenzione: serie e meritevoli) attraverso acquisizione di commesse o evasione di loro necessità tecniche o logistiche

j) incontrate le principali Direzioni penitenziarie della Lombardia e di altre regioni, modificato il loro concetto di Rotary ed in certi casi divenuti rotariani

k) avviato il progetto di “adozioni formative e lavorative a distanza”

l) raccolta e distribuzione di generi di prima necessità assolutamente mancanti in carcere: biancheria intima, spazzolini e dentifrici, ecc.
     Il progetto è sostenuto da una trentina di Club che hanno collaborato, direttamente ed indirettamente, nei modi più diversi alle attivita’ del programma. Si pensa che tale livello potra’ essere incrementato dai risultati raggiunti, e dal coinvolgimento di diverse realta’ geografiche. Si sono già avviate iniziative presso Istituti di Pena allocati territorialmente presso altri Distretti: 2050, 2030, 2060 e 2070 (il programma infatti si presta ad una facile estensione interdistrettuale, data la diversa mappatura delle Autorita’ Carcerarie preposte)
Per l’anno in corso ci si propone il rafforzamento del lavoro svolto, con l’individuazione di programmi istituzionalizzati di supporto. Si sta lavorando, ad esempio, al varo del già citato programma di microcredito per il supporto delle attivita’ di chi, uscito dal carcere, non trova i mezzi, anche minimi, per inziare un’attivita’ autonoma (artigianale).

L’obiettivo e’ quello di stabilire, a medio termine, un proficuo contatto operativo con tutte le strutture carcerarie del Distretto (incluso il carcere minorile).

Si vuole ottenere una sostanziale collaborazione da parte dei Rotaract del Distretto, che gia’ hanno dato interessanti contributi.

3.  DIFFICOLTA’ / CRITICITA’

A livello soggettivo, puo’ essere difficile motivare i soci del Rotary a collaborare ad una attivita’ che non solleva una immediata simpatia per i soggetti destinatari.

Sul piano pratico, e’ necessaria un’azione continua e soprattutto affidabile, poiche’ dall’altra parte sono coinvolte le strutture dell’Amministrazione carceraria, che hanno tempi e metodi abbastanza complessi. A questo deve dare risposta l’impegno e la professionalita’ rotariana.

Un’azione sugli enti preposti, da parte di chi puo’ aiutare all’interno del Rotary, potra’ rendere piu’ facile il contatto con le Autorita’ carcerarie locali. E’comunque sempre opportuno fasare tale azione con il responsabile del progetto.
4. COME CONTRIBUIRE     

A livello di Club, oltre ad un continuo impegno individuale, viene richiesto un supporto presso:

a. gli imprenditori che, a condizioni per loro agevolate, possono fornire commesse alle strutture implementate dentro o fuori le carceri

b. gli organismi di Provincia/Comune, nelle localita’ in cui sono presenti strutture carcerarie.
c. un supporto di comunicazione verso l’esterno, che faciliterebbe i necessari contatti con le Autorita’ locali.
5.  RESPONSABILE
Andrea Schiatti
aschiatti@ecoelit.it
cell.3496168368
